
 



Un maialino sfortunato 

 

Mi chiamo Valerius e vivo in una fattoria fuori dalla città di 

Tridentum, vicino alla villa di Orfeo. La mia famiglia è 

composta dai miei genitori e da tre figli. Il mio papà fa il 

commerciante superattivo, che trasporta materiale col 

carro giorno e notte, per questo non lo vediamo molto 

spesso. Mamma lavora in casa, ci prepara da mangiare, 

ci lava i vestiti e si prende cura di noi. Ho due fratelli: 

Marcus e Tiberius. Lui è il più grande ed è spesso 

scontroso con me, ma quando c’è papà lo mette in riga. 

A volte lo aiuta con il trasporto di merci nei tragitti più 

brevi. L’altro mio fratello, Marcus, ha cinque anni: è 

spesso tranquillo e pacifico con tutti, ma se Tiberius gli 

dà fastidio diventa ribelle. Di solito sta con mamma a 

casa a farle compagnia o a fare qualche lavoretto. Io, 

invece, lavoro nell’orto e mi occupo degli animali; 

abbiamo le galline e addirittura otto maiali: il mio preferito 

è nero ed è nato da un mese, con il naso rosa sempre 

umidiccio, degli occhietti da furfantello, qualche piccolo 

pelo qua e là sulla schiena e sulla pancia, le orecchie fini 

e a punta, un po’ curvate, e una piccola coda arricciata.  



Qualche giorno fa mi è capitata una triste vicenda: ero 

tranquillo nel campo e aravo la terra per poi piantare 

verdure quando, ad un certo punto, ho sentito un rumore 

insolito, come se un metallo fosse caduto e si fosse 

sfregato con un altro pezzo. Allora sono corso subito 

verso la recinzione dei maiali e ho visto con panico che il 

recinto era rotto perché c’era un gancio difettoso che si 

era spezzato! A quel punto è arrivata mamma di corsa 

con un bastone per tenere a bada i maiali ribelli. Li ho 

contati velocemente: erano solamente sette. Ho girato lo 

sguardo e… il maialino piccolo (il mio preferito) stava 

correndo sulla strada che portava a Porta Veronensis. 

L’ho inseguito fino a raggiungerlo, ormai dentro la città, 

ma lui è caduto in un piccolo tombino aperto prima che 

potessi acchiapparlo. Ho provato ad entrare nel foro, ma 

era troppo stretto. Allora ho infilato la testa per vedere se 

riuscivo a scorgerlo… Non c’era neanche l’ombra! Senza 

perdere tempo ho corso a perdi fiato lungo la strada, il 

cardo massimo, e per quelle vicine. Ho guardato 

dappertutto, ma non c’era alcuna traccia! Per la mia 

sbadataggine mi sono dimenticato il tombino del 

decumano maggiore. Allora con un filo di speranza l’ho 



aperto: c’era il mio piccolo maialino, ma… era rimasto 

bloccato con una zampa e quindi era morto. Allora 

tristissimo sono tornato a casa e mia mamma mi ha 

abbracciato. 

Da quel giorno ho prestato tantissima attenzione agli 

animali e al mio recinto.   
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